
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA USO E ASSETTO DEL TERRITORIO
Servizio uso e assetto del territorio

Determinazione N. 1904 / 2025
Responsabile del procedimento: BARBIERO STEFANO

Oggetto:  ATTO  DI  NOMINA  DELL'ARCH.  STEFANO  BARBIERO  QUALE 
RESPONSABILE  DEL  MONITORAGGIO  DEL  PROGETTO  "RE.MO.VE"  IN 
SOSTITUZIONE DELL'ING. ROSSELLA GUERRATO A DECORRERE DAL 10/07/2025

Il dirigente

Visti:

i. il  Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.  267 “Testo unico delle  leggi  sull’ordinamento 

degli  enti  locali”  (di  seguito D.Lgs.  267/2000),  in  particolare l’art.  107 che definisce le 

funzioni e le responsabilità dei dirigenti;

ii. lo  Statuto  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  approvato  con  Deliberazione  della 

Conferenza Metropolitana n. 1 del 20 gennaio 2016, in particolare l’art. 28 che disciplina le 

modalità di esercizio delle competenze dirigenziali;

iii. la nuova macrostruttura dell’ente, con relative funzioni, approvata con decreto sindacale n. 

79 del 27 dicembre 2023 e le determinazioni di collocamento del personale dell’ente nella 

dotazione organica, da ultimo la determinazione n. 122/2024;

iv. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con decreto del Sindaco 

metropolitano n. 1 del 3 gennaio 2019, come da ultimo modificato con decreto n. 34 del 16 

giugno 2022, in particolare l’art. 12, che individua il ruolo e le funzioni dei dirigenti, e l’art. 

13, comma 1, lett. a), quarto punto, che stabilisce i compiti dei dirigenti relativi all’impegno 

delle spese e all’accertamento delle entrate;

v. la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 22 del 20 dicembre 2024, con cui sono stati 

approvati, in via definitiva, il documento unico di programmazione (DUP) e il bilancio di 

previsione per gli esercizi 2025/2027;

vi. il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 31 gennaio 2025, con cui è stato approvato il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);

vii. il decreto del Sindaco metropolitano n. 22 del 26/05/2023 con il quale il sottoscritto è stato 

individuato come Responsabile Unico del Procedimento (RUP) del progetto “RE.MO.VE.”;



richiamati:

i. il  DPCM 25 maggio 2016, con il quale l’allora Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

(ora Ministero delle Infrastrutture e  della  Mobilità Sostenibili),  ha approvato il   “Bando 

Periferie”,  definendo  le  modalità  e  la  procedura  di  presentazione  dei  progetti  per  la 

riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane, dei comuni 

capoluogo di provincia e della città di Aosta;

ii. il  decreto  del  Sindaco  metropolitano  n.  45  del  25/08/2016  che  approva  il  progetto 

denominato  “RE.MO.VE.”  (REcupero  periferie  e  MObilità  sostenibile  per  la  Città 

metropolitana di VEnezia) per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, al fine 

di accedere al  finanziamento a valere sul bando approvato con DPCM 25 maggio 2016, 

composto da n. 20 interventi e dai progetti da finanziare a valere sulla percentuale prevista 

dall’art.  4,  comma  5,  per  l’importo  complessivo  di  Euro  55.398.000,00,  di  cui  Euro 

38.727.000,00 quale cofinanziamento da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

iii. il DPCM 6 dicembre 2016 con il quale si approva la graduatoria del sopra citato bando, che 

vede la Città metropolitana di Venezia classificata al 36mo posto;

iv. il decreto del Sindaco metropolitano n. 73 del 1 dicembre 2017 con il quale è  approvata la 

bozza di Convenzione tra Città metropolitana di Venezia e Presidenza del Consiglio dei 

Ministri,  relativa  agli  adempimenti  reciproci  derivanti  dall’erogazione  del  finanziamento 

complessivo di Euro 38.727.000,00 per il progetto RE.MO.VE;

v. la  convenzione  sottoscritta  tra  la  Città  metropolitana  e  la  Presidenza  del  Consiglio  dei 

Ministri,  registrata  presso  la  Corte  dei  Conti  in  data  23/03/2018,  così  come  previsto 

dall’articolo 10 del bando di cui al DPCM 25 maggio 2016;

vi. la  convenzione  di  modifica  sottoscritta  tra  la  Città  metropolitana  e  la  Presidenza  del 

Consiglio dei Ministri, registrata presso la Corte dei Conti in data 28/05/2019;

dato atto che con Decreto del Sindaco metropolitano n. 17 del 01/12/2017 è stata individuata quale 

Responsabile del Monitoraggio del progetto “RE.MO.VE.”, ai sensi dell’articolo 8 comma 2 della 

sopra richiamata Convenzione, l’ing. Rossella Guerrato;

considerato che alla data del 01/03/2025 è intervenuta la cessazione del contratto di lavoro tra l’Ing. 

Rossella Guerrato e la Città metropolitana di Venezia;

ritenuto pertanto necessario provvedere alla  sostituzione del Responsabile  del  Monitoraggio del 

progetto  “RE.MO.VE.”, individuando  a  tal  fine  l’arch.  Stefano  Barbiero,  già  Responsabile 

dell’Area Uso e assetto del territorio della Città metropolitana di Venezia, al fine di proseguire l’iter 

per la realizzazione degli interventi inseriti nel progetto stesso;

Per quanto riguarda il rispetto delle norme previste dal PIAO nella sezione P.T.P.C.T:



• dà  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 

Trasparente  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione 

vigenti (rif. Mis. Z02 del PIAO 2025-2027);

• dichiara l’assenza di conflitto di interessi e/o incompatibilità allo svolgimento dell’incarico 

del Dirigente firmatario e del Responsabile del Monitoraggio, arch. Stefano Barbiero (rif. 

Mis  Z10 del PIAO 2025-2027);

DETERMINA

1) di individuare,  per le motivazioni riportate in premessa,  quale  Responsabile del  Monitoraggio 

del  Progetto  “RE.MO.VE.”  (REcupero  periferie  e  MObilità  sostenibile  per  la  Città 

metropolitana di VEnezia),  ai  sensi dell’articolo 8 comma 2 della sopra citata convenzione, 

l’arch. Stefano Barbiero, con decorrenza dal 10/07/2025.

Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 

tali  da  proporre  l’invio  di  una  delle  comunicazioni  previste  dal  provvedimento  del  Direttore 

dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
TORRICELLA NICOLA

atto firmato digitalmente


